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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 
PROPONENTE 

Oggetto P/P/P/I/A: 

ACCERTAMENTO TECNICO DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA DI UN LOCALE 
TECNICO ESISTENTE NECESSARIO AL FUNZIONAMENTO DELLA RETE RADIO DI 
PROTEZIONE CIVILE INTERCOMUNALE DELLA COMUNITÀ MONTANA “VALLO DI 
DIANO”. 

 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

   Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento, considerando anche il DM 52/2015, ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, 
IIbis, III e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.* 

 Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

   No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

   Si  indicare quali risorse:   

 No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

   Si   

 No 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 
avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

*considerare anche le Linee Guida https://va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1846 e 
altre eventuali  Linee Guida dello stesso progetto Creiamo PA  https://creiamopa.minambiente.it/index.php  

https://va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1846
https://creiamopa.minambiente.it/index.php
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Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 
spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

    Altro (specificare): Autorizzazione di una struttura esistente a servizio di  
infrastrutture tecniche di comunicazione  

Proponente: Dott. Gaetano Spano – amministratore della Comunità Montana “Vallo di Diano” 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: CAMPANIA 

Comune: SALA CONSILINA                                      Prov.: SA 

Località/Frazione: SITO ALTO 

Indirizzo: ………………………………………………………………………………………… 

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

    Aree naturali 

 ……………………………….. 

Particelle catastali:                          
(se utili e necessarie) 

FOGLIO n. 13  

PARTICELLA n. 2  

Coordinate geografiche:     
(se utili e necessarie) 
S.R.:  
WGS84 – UTM zone 33 

LAT. 40.408570     

LONG. 15.617639     

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 
pertinenti: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

pSIC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

SIC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. 

IT 8 0 5 0 0 3 4  M O N T I    D E L L A    M A D D A L E N A 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 
del Sito/i Natura 2000?   Si      No 

Citare, gli atti consultati: 

Deliberazione Giunta Regionale n. 795 del 19/12/2017 della Direzione Generale 6 - Direzione Generale per 
l’Ambiente, la Difesa del Suolo e l’Ecosistema avente ad oggetto: Approvazione Misure di conservazione dei 
SIC (Siti di Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC (Zone Speciali di Conservazione) della rete 
Natura 2000 della Regione Campania. 

Relativamente alle misure di conservazione vigenti per il sito in questione viene valutato l’incidenza delle 
opere realizzate verificando se le stesse, siccome già esistenti, abbiano provocato nel tempo incidenze 
negative/significative con particolare riferimento all’elenco delle Pressioni e delle minacce individuate per la 
ZSC. In particolare, in considerazione delle opere a farsi si è ritenuto di prendere in considerazione: 

⇒ E - Urbanizzazione, sviluppo residenziale e commerciale; 

⇒ G - Disturbo antropico; 

⇒ J – Altre modifiche agli ecosistemi; 

L’intervento, allo stato attuale, non ha generato nessuno dei disturbi di cui sopra.  
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2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 
naturali protette nazionali o 
regionali? 

  Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91:   

⇒ nessuna, l’intervento risulta esterno alla perimetrazione dell’Ente 
Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni EUAP 0003; 

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 
dell’Area Protetta (diverso dal Sentito e se disponibile e già rilasciato):  

L’intervento proposto dovrà essere vagliato dalla Regione Campania – UOD 
500607 – Gestione delle Risorse Naturali Protette (c.d. Ufficio Parchi) che è 
tenuta ad esprimere “sentito” di competenza in quanto il suddetto ufficio 
riveste funzioni di soggetto gestore della area ZSC IT8050034 “Monti della 
Maddalena”. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 
barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 
ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

                                                                                                                             Si      No 

Descrivere: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

Con la presente relazione si intende richiedere la compatibilità ambientale del manufatto esistente da diversi 
anni che ospita la strumentazione per il funzionamento delle antenne radio a servizio del locale Comando dei 
Vigili del Fuoco e del Servizio di Protezione Civile. 
Il piccolo manufatto è stato sottoposto ad accertamento di compatibilità paesaggistica che ha avuto esito 
favorevole ed è stato trasmesso alla Comunità Montana che lo ha recepito con prot n. 0003012 del 
14/05/2024. Il Comune di Sala Consilina, difatti, sulla scorta di quanto espresso dalla Commissione locale del 
paesaggio (Comm. 2/2023 del 10.05.2023) e dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le 
province di Salerno e Avellino (prot. n. MIC MIC_SABAP-SA 14/08/2023 0018948-P) ha disposto alcune piccole 
prescrizioni da osservare e determinato la realizzazione di lavori di compensazione e miglioramento 
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ambientale dell’area del parcheggio “Quattro Torri” a titolo di corrispettivo per la sanzione pecuniaria di € 
2.064,00. 
Naturalmente la presente valutazione deve per forza tenere conto delle prescrizioni imposte 
dall’autorizzazione paesaggistica. Difatti, si chiarisce fin da ora, che esse hanno carattere formale comportando 
una leggerissima modifica rispetto all’elaborato progettuale originario (Relazione tecnica-illustrativa). 
Sono state impartite le seguenti prescrizioni: 

- eliminare la messa a dimora degli alberi, prevedendo eventualmente solo una siepe lungo la 
recinzione; 

- utilizzare, per la tinteggiatura, tonalità tenui, in modo da rendere il locale il meno impattante possibile 
rispetto al contesto circostante; 

- limitare l’installazione degli elementi tecnici a quelli strettamente necessari a garantire la funzionalità 
dell’impianto. 

Per quanto detto la valutazione tiene conto dell’incidenza della presenza del piccolo manufatto e di eventuali 
effetti provocati dalle prescritte lavorazioni sia in fase di realizzazione che in fase di regime. 
 
Con la presente valutazione, quindi, si vuole procedere a regolarizzare il manufatto esistente con riferimento 
alla presenza del vincolo derivante dalla Rete Natura 2000 ed in particolare dalla ZSC “Monti della Maddalena” 
– IT 8050034. 
D’altra parte va posto in risalto come all’epoca in cui fu realizzato il manufatto la Comunità Europea e gli Stati 
membri non avevano ancora varato la Rete Natura 2000 e né, tantomeno, perimetrato le aree SIC (oggi ZSC) e 
le ZPS. 
L’istituzione della Rete Natura 2000 in Italia è avvenuta nel 1992 e, a seguito di recepimenti e designazione dei 
siti da parte degli stati membri, si è arrivati al 1997, quando, con il DPR 357, venne imposto l’obbligo della 
procedura di Valutazione di Incidenza. Il suddetto DPR, a sua volta, fu poi modificato con il successivo DPR 120 
del 12 Marzo 2003. 

La realizzazione del piccolo fabbricato non è databile in modo certo ma, da una ricerca effettuata 
attraverso le ortofoto storiche disponibili sul Geoportale Nazionale del MASE (ex Ministero dell’Ambiente), è 
possibile affermare che lo stesso risale ai primi anni ’90 e quindi prima dell’istituzione della Rete Natura 2000 a 
livello locale. 

 
Pertanto, sebbene il manufatto sia stato realizzato in assenza di regolare titolo abilitativo, all’epoca, pur 
presentando richiesta di permesso a costruire, non era necessario redigere la Valutazione di incidenza in 
quanto non esisteva la ZSC “Monti della Maddalena”. 
La Valutazione di Incidenza è basata sul principio di prevenzione in quanto deve essere effettuata prima che sia 
concluso l’iter autorizzativo preliminare alla realizzazione delle opere e, allo stesso tempo, deve osservare il 
principio di precauzione relativo alla probabilità che possa verificarsi un danno a carico dell’ambiente. 
E’ però possibile affermare che all’epoca della realizzazione del manufatto non era necessario prevenire in 
quanto la Rete Natura 2000 non era stata istituita e quindi non era nemmeno possibile valutare 
preventivamente eventuali conseguenze significative negative determinate dalla realizzazione della struttura di 
che trattasi. 
Difatti, la prima compilazione dello Standard Data Form della ZSC IT8050034 risale al mese di Maggio del 1995 
e quindi l’istituzione del sito è partita da uno stato di fatto ambientale che già comprendeva la presenza del 
manufatto nell’ambito dell’habitat praterie aride dell’Italia meridionale. Quest’ultimo è stato individuato 
attraverso lo shape file della Carta della Natura (ISPRA/ARPAC) ed è riferibile all’habitat 6210 - Formazioni 
erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia). 

La necessità di regolarizzare il piccolo corpo di fabbrica deriva dal fatto che esso è stato realizzato per fini 
di custodia degli impianti tecnologici costituenti l’infrastruttura radio utilizzata dalla protezione civile della 
Comunità Montana “Vallo di Diano” e quella destinata alla comunicazione dei Vigili del Fuoco. Il piccolo locale 
rappresenta un vero e proprio shelter che ospita la strumentazione indoor che assicura l’alimentazione e la 
trasmissione dei dati agli apparati radio posti sulla sommità dello stesso dal momento che l’area non è servita 
dalla rete elettrica a media e bassa tensione (MT/BT). 

Esso è quindi imprescindibile per garantire il mantenimento di un servizio di pubblica sicurezza. 
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La consistenza della struttura edificata è irrisoria in termini di sviluppi e di ingombri. Essa insiste su un 
basamento realizzato in cemento realizzato per livellare l’area di appoggio dello stesso. La superficie ammonta 
a circa 6,25 metri quadri e, considerando un’altezza media del fabbricato di 3 metri, il volume realizzato 
ammonta a soli 18,69 metri cubi. La struttura è interamente realizzata in muratura portante di blocchi 
prefabbricati con copertura consistente in una soletta (lastricato) di cemento armato con inclinazione di 30 
gradi circa. L’esterno è costituito da un intonaco grezzo. L’immobile non ha aperture sui lati fatta salva la porta 
di ingresso realizzata in ferro. La piccola struttura è circondata da un reticolato in maglia metallica sorretto da 
paletti in ferro infissi al suolo. 

Per quanto finora chiarito e tenendo conto che a distanza di 25 anni circa non vi sono stati effetti dovuti 
alla realizzazione (fase di cantiere) e alla permanenza dello stesso (fase di regime/esercizio) in sito, è possibile 
ammettere che la struttura ed i vari apparati possano definirsi “collaudati” dal punto di vista ambientale non 
avendo prodotto alcun effetto significativo negativo su habitat e specie compresi nella perimetrazione della 
ZSC presa in esame. 

Per quanto invece attiene alle prescrizioni mitigative imposte, si ammette fin da ora la loro compatibilità 
in quanto trattasi di opere di finitura che non richiedono particolare tempo per la realizzazione e, di sicuro, 
potranno migliorare la contestualizzazione del manufatto in sito.  

 

 

  File vettoriali/shape della localizzazione 
dell’P/P/P/I/A 

 Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 Relazione di Piano/Programma 

 Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 
cantiere 

 Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e 
eventuali aree di cantiere 

 Documentazione fotografica ante operam 

 

 Eventuali studi ambientali disponibili 

 Altri elaborati tecnici: 
………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 
………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 
………………………………………………………………………. 

 Altro: 
………………………………………………………………………. 

 Altro:  

………………………………………………………………………. 

SEZIONE 4 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 
uso del suolo? 

 SI NO  PERMANENTE  TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Sono previste movimenti 
terra/sbancamenti/scavi? 

 SI 
 NO 

Verranno livellate od 
effettuati interventi di 
spietramento su superfici 
naturali? 

 SI 
 NO 
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Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 
materiali/terreno asportato/etc.? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………..……………………………… 

E’ necessaria l’apertura o la 
sistemazione di piste di 
accesso all’area? 

 SI 
   NO 

Le piste verranno 
ripristiniate a fine dei 
lavori/attività? 

 SI 
 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 
naturalistica e/o la realizzazione di interventi 
finalizzati al miglioramento ambientale? 

 Si      No      

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………….. 

Sp
ec

ie
 v

eg
et

al
i 

E’ previsto il 
taglio/esbosco/rimozione 
di specie vegetali? 

 SI 

 NO 

Se, SI, descrivere: 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………..………. 

La proposta è conforme alla 
normativa nazionale e/o regionale 
riguardante le specie vegetali 
alloctone e le attività di controllo 
delle stesse (es. eradicazione)? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 
dimora di specie vegetali? 

 SI 

 NO 

 

Se, Si, cosa è previsto:  

L’elevata altitudine del sito e la posizione cacuminale con esposizione a 
raffiche di vento e a periodi  con copertura nevosa, lasciano ben poca 
scelta alle specie da utilizzare per impiantare una siepe arbustiva attorno 
alla recinzione. Per avere certezza di impiegare una specie autoctona 
dovranno preferirsi la rosa canina (Rosa canina L.) oppure l’agrifoglio 
(Ilex aquifolium L.). Entrambi sono presenti in loco (tipici) e si propagano 
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in modo efficace anche per talea. 

Indicare le specie interessate:   
• rosa canina (Rosa canina L.); 
• agrifoglio (Ilex aquifolium L.). 

Sp
ec

ie
 a

ni
m

al
i 

La proposta è conforme 
alla normativa nazionale 
e/o regionale riguardante 
le specie animali alloctone 
e la loro attività di 
gestione? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 
ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 
sportiva? 

 SI 

 NO 

  

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
ez

zi
 m

ec
ca

ni
ci

 

Mezzi di cantiere o mezzi 
necessari per lo 
svolgimento 
dell’intervento 

 

 Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: 

 Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

 Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, barche, 
chiatte, draghe, pontoni): 

………………
…….………

……. 

………………
…………….

……. 

………………
………………

…. 

Fo
nt

i d
i i

nq
ui

na
m

en
to

 e
 p

ro
du

zi
on

e 
di

 ri
fiu

ti 

La proposta prevede la 
presenza di fonti di 
inquinamento 
(luminoso, chimico, 
sonoro, acquatico, etc.)  
o produzione di rifiuti? 

 SI 

 NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 
settore? 

 SI     NO 

Descrivere: 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 



ALLEGATO 1   

9 
 

Interventi edilizi  

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o 
altre informazioni utili: 

……………………………………………
……………………………………………
…………………………………………… 

Per interventi edilizi su 
strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 
quale è stato realizzato l’immobile e/o 
struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  

 Numero presunto di partecipanti: 

 Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento (moto, 
auto, biciclette, etc.): 

 Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, vigili 
del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

 Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 
motoristiche, eventi sportivi, 
spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

 

 

Attività ripetute 

Descrivere: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………….….. 

L’attività/intervento si ripete 
annualmente/periodicamente 
alle stesse condizioni? 

   Si      No      

La medesima tipologia di 
proposta ha già ottenuto in 
passato parere positivo di 
V.Inc.A? 

 Si      No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

SEZIONE 5 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 
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Descrivere:  

1. tinteggiatura pareti esterne; 

2. messa a dimora della siepe. 

Leggenda: 

 …………………………………………………….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

N.B. Le tempistiche sono orientative e suscettibili di cambiamenti dovuti all’acquisizione di autorizzazioni e 
delle condizioni meteorologiche.  

Anno: 2024 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.       Lavori 
stimati 3 

gg 

     

4° sett.              

             

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             
 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e Timbro Luogo e data 

Comunità Montana 

“Vallo di Diano” 
Ing. Paolo DI ZEO  Padula 18.05.2024 



Confini comunali

Area di interesse

USO DEL SUOLO
Corine Land Cover 2018

Tessuto urbano continuo

Tessuto urbano discontinuo

Seminativi in aree non irrigue

Oliveti

Sistemi colturali e particellari complessi

Aree occupate da colture agrarie con spazi naturali  

Boschi di latifoglie

Boschi di conifere

Aree a pascolo naturale e praterie

Aree a vegetazione boschiva ed arbustiva in evoluzione

Aree con vegetazione rada

Corsi d'acqua, canali e idrovie
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